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Premessa

Maiorca: luogo di vacanza esemplare. È l’isola della quiete, della
luce e della bellezza. È un’oasi di pace, ove la vita si svolge,
tuttora, ad un ritmo gradevole, mentre lo spirito può
abbandonarsi, senza alcuna ansietà ed inquietudine, alla sola
contemplazione della bellezza.

In estate, il sole e le spiagge invitano al risposo. Allegra e radiosa
lo è pur sempre, in qualsiasi periodo dell’anno.
In inverno l’isola si agghinda con lo splendore dei suoi
innumerevoli mandorli: un canto primaverile di mandorli in fiore,
che Santiago Rusiñol ha decantato, in modo encomiabile, in uno
dei suoi dipinti. Maiorca è l’eterna primavera.

È il mare e la montagna baciata dal sole mediterraneo. È il
paesaggio, l’arte e il carattere di un popolo affabile e ospitale.
Benvenuti a Maiorca!

Baia Alcúdia
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pini e gli olivi, in autunno 
e in inverno piove
moderatamente. In
primavera e in estate,
invece, sulle spiagge linde
dalla sabbia fine, si gode di
un sole splendido. Grazie
alla sicurezza, pulizia e
buona conservazione di
quest’ultime, l’Unione
Europea ha assegnato la
“bandiera blu” a numerose
spiagge di Maiorca.

Maiorca consta di una buona
rete stradale. Tre autostrade
partono da Palma
dirigendosi verso l’aeroporto
e Llucmajaor (A-19),
Palmanova-Andratx 
(A-1) e a Inca-Alcúdia (A-27).

La lingua ufficiale è lo
spagnolo (castellano) e il
catalano (mallorquín). Nelle
località e nei centri turistici
si parla inglese e tedesco.
Gran parte dei turisti sono
tedeschi, inglesi e spagnoli
peninsulari.

Maiorca conta 615.000
abitanti, la metà dei quali
vive nel capoluogo: Palma. Il
carattere degli abitanti di
Maiorca è serio e riservato,
al contempo rispettoso e
ospitale.

2

così il regno di Maiorca. Sotto
Giacomo III, Maiorca fu
annessa al regno di Aragona
e, più tardi, nel 1492, alla
Spagna, allorquando, con i re
Cattolici, si adempì l’unità
politica del paese.
Attualmente, Maiorca
appartiene alla regione
spagnola (comunidad
autónoma) delle Isole Baleari
(Illes Balears).

Maiorca gode di un clima
mediterraneo davvero
invidiabile: calde estati e
inverni miti. Nel capoluogo,
la temperatura media
annuale è di 20 ºC. In
montagna, invece, il
termometro scende, e non è
affatto raro che, in inverno,
le alte cime siano ammantate
di neve. A nord dell’isola,
laddove abbondano i lecci, i 

Descrizione, clima, collegamenti,
lingua e demografia

Paradiso europeo. Un’isola
aperta al mondo, ove
riposarsi e svagarsi. Maiorca
è l’isola principale delle Isole
Baleari, con 3.640 km2.
Incantevole è la natura di
Maiorca, sia in montagna, sia
al mare. Nella «sierra de
Tramuntana» si staglia la
vetta più alta: il Puig Major
(1.145 m). I 550 km di costa
sono il richiamo principale di
Maiorca, ove baie e spiagge
fanno a gara in quanto a
bellezza.

A Maiorca confluirono la
cultura ebraica e quella
musulmana, mentre i romani
vi lasciarono ricche vestigia.
Nell’anno 1229, il re Giacomo
I conquistò l’isola e nacque

Fornalutx

Capdepera. Cala Son Moll
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Via aerea

L’aeroporto di Palma, Son 
Sant Joan, si trova a 8 km dal
capoluogo. Da Palma vi sono 
voli diretti e collegamenti con 
le principali città europee 
(voli di linea e voli charter), 
oltre ai voli di linea giornalieri
con destinazione Madrid,
Barcellona, Valencia e Alicante e
a quelli per varie città spagnole.
Dall’aeroporto partono, ogni 15
minuti, pullman diretti al centro
di Palma (Plaza de España), ove, a
sua volta, partono pullman diretti
alle varie località e ai vari paesini
dell’isola. Nell’aeroporto vi è un
servizio di taxi 24 ore su 24 oltre a
diverse agenzie di autonoleggio.

Come giungervi

Alloggio 

Maiorca vanta oltre 1.000
hotel che sottolineano
l’importanza turistica
dell’isola. Ve ne sono per
tutti i gusti e tutti i prezzi:
hotel di lusso, a cinque e
quattro stelle, e hotel molto
comodi a tre e due stelle
situati, di solito, nel
capoluogo e nei paesini
costieri. Durante la stagione
alta, si consiglia di prenotare
l’hotel. Per informazioni
concernenti hotel, località e
categorie, basta rivolgersi
all’Ufficio del turismo
dell’aeroporto.

Il paesini dell’entroterra di
Maiorca offrono un’altra
possibilità di alloggio: le
strutture di agriturismo e
turismo rurale, a contatto
diretto con la campagna e in
un ambiente familiare.

Dati di rilievo

L’euro è la valuta nazionale. 
Il cambio di valuta si può
effettuare presso l’aeroporto
o presso qualsiasi istituto
bancario. Presso gran parte
degli esercizi (negozi,
ristoranti, alberghi, ecc.) 
si accettano carte di credito.

Port d’Andratx

Via mare

La compagnia
Trasmediterránea collega
Palma a Barcellona, Valencia,
Ibiza e Minorca (andata e
ritorno, ogni giorno). 
I traghetti sono confortevoli,
dotati di cabine, poltroncine,
servizi bar e ristorante. 
La compagnia Balearia fa
servizio tra Palma, Ibiza e
Denia (Alicante). È possibile 
il trasporto a bordo delle
vetture. È disponibile anche
un servizio di traghetti veloci
che collegano Palma alla
penisola in sole quattro ore 
e mezza.

Cala Esmeralda
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La statale (C-710) da
Valdemossa a Deià è orlata
da incantevoli viste
panoramiche nel bel mezzo
di uliveti che si affacciano sul
mare. 

A Son Marroig, è consigliata
una sosta per ammirare la
costa a picco sul mare
essendo una delle viste
panoramiche più belle del
litorale di Maiorca. È qui che
si erge Na Foradada: la roccia
perforata dai venti e dalle
onde. Prima di continuare
l’itinerario, sarà doveroso
visitare la casa-museo
dell’arciduca Luis Salvador 
de Austria. 

Proseguendo sulla medesima
statale (C-710) tra gli ulivi
contorti dai secoli, si giungerà
a Deià (600 abitanti), paesino
che sorge lungo il pendio di
un monte. Robert Graves,
autore di “Io, Claudio”, fece di
Deià la sua “casa”. Fu sepolto

6

Palma, Valldemossa,
Deià, Sóller

Valldemossa, a 17 km da
Palma, sulla statale per
s’Esgleieta, è rinomata, 
tra l’altro, per il soggiorno
presso La Cartuja (1838-39)
di Federico Chopin e
Georges Sand. La “Cartuja”
(Certosa) sovrasta il centro
abitato con il suo campanile
di maioliche verdi. Nella
cappella si possono
ammirare gli affreschi del
cognato di Goya: Miguel
Bayeu. Il chiostro è un bel

giardino, ove, in estate,
famosi pianisti si esibiscono
nell’interpretazione delle
opere di Chopin. 
È qui che si conserva il piano
“Pleyel” che il musicista
polacco portò con sé da
Parigi. Ne «La Cartuja», 
si consiglia la  visita della
farmacia dei monaci 
(sec. XVII) e della cella del
Priore, oggi museo e
biblioteca; nel paesino,
invece, della Residenza del
Re Sancho e della casa de
«Santa Catalina Thomas».
Valldemossa è uno dei
paesini di Maiorca più belli 
e meglio conservati.

Itinerari ed escursioni

Valldemossa. Son Marroig

Valldemossa
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in un grazioso cimitero della
chiesa. Il paesino, di case
antiche isolane, appare
inalterato nel tempo e ospita,
tra le sue mura, pittori e artisti.
A Deià si può gioire di una
piacevole passeggiata a piedi 
(2 km al mare), per poi rilassarsi
in una bella baia recondita.

Sempre proseguendo sulla
medesima statale, si giungerà 
a Sóller (a 14 km da Deià),
attraversando una valle ricca di
aranci. Sóller è una cittadina
fiorente (10.500 abitanti),
caratterizzata da case signorili
e residenze costruite dagli
emigranti di ritorno dalla

Francia. La chiesa parrocchiale
fu eretta nel 1912 per opera
dell’architetto Juan Rubió i
Bellver, discepolo di Gaudí. 
Particolarmente interessante
la visita al Museo Balear de
Ciencias Naturales (statale 
per Port de Sóller).

Si può giungere a Port de
Sóller a bordo di un tipico
tranvai (consigliato). 
Da qui partono traghetti per 
sa Calobra, una spiaggia che 
è un vero incanto della natura.
Per ritornare a Palma, si potrà
attraversare il tunnel 
«de Sóller», che collega Palma
a Sóller (statale C-711).

Sa Calobra. Torrent de Pareis

Port de Sóller

Treno di Sóller

Deià
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Vicino alla statale, si passerà
dapprima da Algaida, quindi
da Montuiri, sulla sinistra, e si
sbucherà a Vilafranca de
Bonany, un paesino laddove
le passeggiate sono vetrina
dei prodotti della terra: il
melone e l’aglio. È qui che la
terra argillosa si presta alla
fabbricazione di tegole e
mattoni. 

Manacor, 30.000 abitanti, è il
capoluogo di provincia e città
industriale: mobili e perle. Si
consiglia vivamente la visita
della fabbrica di Perlas
Majórica, di fama mondiale,
nonché della chiesa
«Arciprestal», del chiostro «de
San Domingo» e del «Museo
Regional». Seguendo la
statale in direzione del mare,
ecco Portocristo, un
bellissimo scorcio costiero,
nelle cui acque calme riposano
pescherecci e imbarcazioni da
diporto. 

Sul versante opposto, si celano
le grotte più famose: quelle di
Drac. Un mondo di fantasia
costellato da migliaia di
stalattiti e stalagmiti. Il suo
nome (el Drac), deriva dal
drago che, secondo la
leggenda, proteggeva
l’entrata. Un’illuminazione
studiata ed interpretazioni di
musica classica accompagnano
la traversata in barca del Lago
Martel, il lago sotterraneo più
grande del mondo. 

10

Palma, Manacor,
Portcristo, 
Grotte del Drac, Artà

Non vi è turista che ritorni a
casa senza prima aver
oltrepassato le soglie di un
mondo magico, frutto
dell’operosità millenaria della
goccia d’acqua, nel sottosuolo
calcareo di Maiorca: il mondo
delle grotte. Se ne contano
ben 800, delle quali solo
cinque sono aperte al
pubblico: Drac, Hams, Artà,
Campanet e Génova.

L’itinerario (C-715) attraversa
l’antico frutteto della
cittadina, ove pascola il
bestiame e ove si innalzano
tipici mulini a vento,
conferendo una speciale
fisionomia al suolo. Sulla
destra, ecco l’aeroporto di Son
Sant Joan, con il nuovo

“terminal”, volto a risolvere
problemi di imminente
saturazione. Recentemente
sono stati superati i 15 milioni
di passeggeri.

Sulla statale, ecco un edificio a
castello di moderna
costruzione che accoglie i
forni Gordiola, ove trova
lavorazione artigianale il vetro
soffiato a bocca, in base ad
antiche procedure. Il Museo
del Vidrio, al piano superiore,
è la migliore e più completa
struttura museale europea.

Son Sant Joan. Mulino tipico

Manacor. Chiostro del Convento di 
San Vicente Ferrer

Algaida. Can Gordiola. 
Museo del vetro
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Palma, Santa Ponça,
Andratx, Banyalbufar, 
La Granja

Lungomare, in direzione 
del tramonto. Lasciando
l’autostrada (A-1), si giungerà
a Palmanova, congiunta a
Magaluf, impero turistico 
del territorio di Calvià, dalle
meravigliose spiagge e dagli
ottimi hotel. A poca distanza,
si trovano Portals Nous e
Puerto Portals, con i suoi
eleganti bar all’aperto,
dirimpetto al porticciolo.
Sull’altro versante si trova

Marineland, parco acquatico,
con il suo famoso spettacolo
di delfini. Dette località sono
indicate chiaramente da
segnaletica stradale agli
incroci di strade e statali.

12

La visita, con guida e in
gruppo, dura due ore. 
A 2 km di distanza, si
trovano le grotte 
Dels Hams, di minore
importanza, con stalattiti 
a forma di amo.

Sulla via per Son Servera,
ecco l’Autosafari, ove
esemplari della fauna
africana, allo stato brado,
offrono al visitatore un tocco
esotico e suggestivo. 
La vicina costa è costellata 
di stupende baie, affollate 
in estate: Cala Morlanda,
Cala Moreia, Cala Millor, 
Cala Bona...

Grotta di Artà

Portocristo

Portals Nous. Porto

Santa Ponça

Per Son Servera, in direzione
di Capdepera, passato il
tunnel, si proseguirà per la
deviazione fino a Cueva de
Artà. Un’enorme torre
fortificata di color ocre
domina i campi seminati: la
Torre de Canyamel, che risale
alla fine del sec. XII,
contemporanea della
«Giralda» di Siviglia. In fine,
orlando il mare, appare la
gigantesca ogiva naturale
dell’entrata della Gruta de
Artà, uno scenario geologico
e sovrannaturale, paragonato
al paesaggio infernale della
Divina Commedia di Dante.

Il rientro si effettuerà
passando da Artà, dove
d’indubbio interesse sarà una
visita al castello medievale, al
Santuario de San Salvador
e al Museo Regional.
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da diporto, ai quali si
aggiungono, in estate, lussuosi
yacht. In fondo alla valle sorge
il paesino di Andratx, che
abbraccia il castello-fortezza
che, anticamente, fungeva da
difesa contro eventuali
invasori.

Dalla spiaggia di Sant Elm si
scorge l’isola sa Dragonera,
dichiarata Parco naturale, 
un museo vivente della fauna
e della flora delle Baleari.

Lasciando Andratx, si
proseguirà per la statale 
(C-710), aggrappata ad una
cornice, adornata ad ambo i
lati da splendida natura.
Passando da Estellencs, si
sbucherà a Banyalbufar, 
dalle ripide viuzze di pietra
attorcigliate e dalle terrazze 
a coltivazione.

Sulla via del ritorno verso
Palma, si consiglia di visitare
La Granja, nei pressi di
Esporles. La Granja è un
magnifico edificio con un
«Museo Etnográfico»
straordinario, ove sono esposti
utensili, strumenti e oggetti di
tutti i mestieri di una volta.
Ma non solo: comprende
anche una mostra, degna di
nota, di mobili e oggetti per la
casa. Qui il visitatore è accolto
con «buñuelos» (frittelle)
caldi, vino e bocconcini della
cucina popolare di Maiorca.

Procedendo per la statale 
(C-719), proseguimento
dell’autostrada, si giungerà 
a Santa Ponça, luogo dello
sbarco cristiano di Giacomo I,
commemorato il 9 settembre.
Santa Ponça è oggi una
località turistica e residenziale,
con una spiaggia costellata 
di pinete, ristoranti e club
nautici. Nel territorio di Calvià,
i campi di golf sono grandi 
e ben curati.

A Port d’Andratx, porticciolo
di pescatori, i pescherecci
convivono con le imbarcazioni

Esporles. La Granja

Banyalbufar

Andratx. Capo di sa Mola

Spiaggia di Sant Elm

Sa Dragonera
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A differenza dell’autostrada
moderna, percorrendo la
vecchia statale (C-713) si potrà
godere maggiormente del
contatto con il paese e la
popolazione locale. Robinie 
e mandorli merlettano
l’itinerario. Santa Maria 
del Camí è il primo paesino,
fondato dai romani 
(anno 100 a.C). 
Consell è un paesino piccolo,
famoso per il buon vino rosso
e per i prodotti artigianali:
ferro battuto, ceramica,
sandali di corda, vetro, ricami,
coltelli da cucina, mobili, ecc.

Dalla statale la vista di una
torre a guglie normanna
annuncerà l’arrivo a
Binissalem, il cui nome,
conferitogli dai mori, significa
«figli di Salem» e ove
abbondano le dimore con
pretesa di palazzine. Già nel
sec. XV aveva il paesino vini di
buona annata. Benissalem è
anche il nome della
denominazione di origine
regionale. Vini rossi da 12 a
13 gradi, “la cui fama si
estende al di là delle Isole
Balerari” (asseriva Giulio
Verne). 

Nel «Foro de Mallorca», che
ricorda un castello, vi è il
Museo Histórico de Figuras de 

Cera: eventi e figure
importanti della storia di
Maiorca, dai frombolieri ai
nostri giorni. Quindi, si
giungerà a Inca, la terza
cittadina dell’isola (22.000
abitanti), rinomata per
l’industria della pelletteria.
Magnifica la Chiesa de Santa
María la Mayor, ove si mangia
bene nelle “cellers” (cantina-
ristorante), specializzate nella

Inca. Chiesa

Binissalem

Palma, Inca, Alcúdia,
Pollença, Formentor
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il capo Pinar e quello di
Formentor. Il Port de
Pollença, cantato da poeti,
immortalato da pittori, sarà la
prossima tappa. È un
complesso turistico pioniere di
Maiorca, dal servizio e dalla
qualità ottimi. È da qui che
partono i battelli per
Formentor (mezz’ora di
traversata), luogo che può
essere raggiunto anche
percorrendo una statale che
avanza audacemente sulla
roccia. Si passerà dal «Mirador
del Colomer», una rocca
verticale di 232 metri di
altezza.

Formentor. Dalla spiaggia
pulita e soffice, dall’arena
bianca e fina. Un isolotto
naturale, vergine, dalle acque
cristalline. Presso la spiaggia,
al di là di un giardino fiorito,
sorge un antico e lussuoso
hotel, gloria degli hotel di
Maiorca, frequentato da
artisti, politici e celebrità di
tutto il mondo.

Il paesino « de Pollença»
sorge sui pendii dei suoi
«calvari» sovrastati dalla
cappella e una scalinata di 365
scalini, che vive la processione
del devallament (scesa della
croce), il Venerdì Santo. Di
grande bellezza è la chiesa
principale e il chiostro «de
Santo Domingo», ove hanno
luogo i concerti del festival
dell’estate. A nord del
paesino, nelle vicinanze, sulle
acque del torrente «de Sant
Jordi», che rappresenta un
valido testimone dell’epoca
romana del sec. IV, si erge un
piccolo ponte romano, ben
conservato.
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cucina regionale, e «las
galletas de Inca» (biscotti),
leggermente salati e ben
tostati, che rappresentano 
una delizia popolare.

Proseguendo per l’itinerario
si attraverseranno le terre
«de sa Pobla», feraci terre
adatte alla coltivazione che
furono strappate alla
maremma medianti sforzi
titanici. Nel paesino vi è un
monumento dedicato 
“als poblers que varem fer 
ses marjals” (agli abitanti di
sa Pobla che prosciugarono 
la maremma). Sono tre le
raccolte all’anno. Patate,
fagioli, verdure, ecc. Famosa
e di grande richiamo è la sua
festa principale animata da
falò, demoni per le vie e
grande baldoria popolare: 
si tratta dell’ancestrale rito
del fuoco.

Nelle vicinanze sorge l’antica
Albufera, oggi parco naturale:
uccelli selvatici, stanziali e
migratori, un vero e proprio
paradiso per gli ornitologi. Ed
infine, sarà il turno di Alcúdia,
cittadina medioevale, dalle
mura ricostruite, con due
bellissime porte: la «Puerta de
Palma» (o «de Sant Sebastià») e
la «Puerta de Xara» (o «Del
Port»). Magnifica è la chiesa
«de Sant Jaume». Sulla via del
porticciolo, si arriverà al teatro
romano, il più piccolo dei 23
teatri del suo genere conservati
in Spagna, ricavato nella roccia,
nel pendio del terreno.

El Port d’Alcúdia. Commercio,
pesca e turismo: è un emporio
residenziale. I 10.000 abitanti di
Alcúdia e del suo porticciolo
diventano 100.000 in estate,
dato che la bella spiaggia e
l’ottima infrastruttura
alberghiera costituiscono un
forte richiamo.

La Bahía de Pollença è la più
piccola e la più bella delle baie
di Maiorca. Un medaglione
azzurro trasparente, situato tra

Alcúdia. Porta di Sant Sebastià

Port de Pollença

Spiaggia di Formentor

Pollença. Camino del Calvario
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Da Llucmajor, si proseguirà
per il Santuario Monasterio
de Cura, di origine
medioevale, nei pressi del
quale si trova la grotta ove
Ramón Llull, il fratello
maggiore della cultura
catalana, vi si ritirò a vivere in
povertà, abbandonando i
lussi della corte. A Cura, la
Escuela de Gramática (latino
e lettere) del sec. XVI,
accoglie oggi i francescani. 
È una bella chiesa, dagli
orizzonti infiniti da
contemplare.

Ritornando a Llucmajor, si
proseguirà per Campos.
All’inizio della statale si
potrà visitare un mulino a
vento, un bellissimo
esemplare delle antiche
macinatrici di grano,
restaurato nei minimi
particolari. È, forse, l’unico in
tutta Maiorca, ancora in
grado di macinare. 

Campos è un paesino
agricolo caratterizzato da
una graziosa chiesa, da una
tipica fattoria, chiara
antologia dell’architettura

20

Llucmajor, Felanitx,
Santanyí, Colònia de 
Sant Jordi, Cabrera

Percorrendo l’autostrada
dall’aeroporto fino all’uscita
Llucmajor e Manacor, subito
dopo, a poca distanza, in
direzione di Llucmajor, ecco,
sulla destra, la fattoria bucolica
«de Sant Jordi», mulini a vento
e vecchia maremma
prosciugata. Oltrepassando la
casa colonica «de s’Aranjassa»,
si giungerà all’altopiano, ricco
di boschi, detti garriga, come si
suol dire da questi parti. Ben
presto, si staglierà all’orizzonte
la solida silhouette della chiesa
«de Llucmajor», con il suo
campanile alto. Nel paesino,
una croce monumentale
ricorda il luogo ove il re
Giacomo III, ultimo re della
effimera dinastia medioevale
di Maiorca, trovò la morte. Sant Jordi
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nuovo, Santanyí da dove si
giungerà a es Llombards, Ses
Salines e Colònia de Sant
Jordi.

La Colònia de Sant Jordi è
un piccolo porto di pescatori,
con una spiaggia dalla forma
ottimale. Attualmente ospita
un grande e ricco villaggio
turistico. Dirimpetto sorge
l’isola de Cabrera, primo
Parque Nacional Marítimo
Terrestre. Cabrera e il suo
porto-giocattolo; Cabrera 
e il castello; Cabrera e
l’arcipelago minuto,
fluttuante in un mare di
color verde intenso, dalle
acque chiare e trasparenti.
Grande è la sua ricchezza
sottomarina, con un’enorme
varietà di pesci, echinodermi
e crostacei. La fauna terrestre
offre una ricca varietà
ornitologica, mentre nel cielo
aleggiano, in libertà, l’aquila
pescatrice e il falco
pellegrino. Cabrera è
visitabile mediante richiesta
di un’apposita
autorizzazione.

Lasciando Colònia, si visiterà il
«Balneario de Sant Joan de la
Fontsanta», le uniche terme di
Maiorca. E da qui, attraversando
il «Salobrar de Campos», uno
dei terreni umidi dell’isola, si
arriverà alla spiaggia nudista di
es Trenc, e poco più avanti, alla
spiaggia di ses Covetes.

22

popolare di Maiorca. La
prossima tappa sarà
Llucmajor e Santanyí,
anch’essi degni di nota.

Prima di arrivare a Santanyí,
s’innalza il «talaiot de Son
Danús», superbo e maestoso.
La cosiddetta cultura de los
talaiots risale all’età del
bronzo. Sono monumenti
megalitici il cui nome deriva
dalla parola araba atalaia
(torre vedetta). I «talaiots»
furono edificati in piani
circolari o quadrangolari e
funsero da dimora e da
punto di osservazione nelle
installazioni fortificate delle
isole.

A Santanyí sorge
un’incantevole chiesa, nella
quale si trova l’organo «de
Santo Domingo de Palma»,
installato nel 1837. A questo
territorio appartiene anche

Cala Mondragó, dai dintorni
dalla natura privilegiata.
Nelle vicinanze sorge la
cittadina di Felanitx,
caratterizzata da una chiesa
sontuosa. Il suo tracciato
urbano, con mulini allineati
sul versante della montagna,
induce a piacevoli
passeggiate. Le ceramiche di
Felanitx sono le migliori
dell’isola. Trovandosi a
Felanitx, converrà fare un
piccolo sforzo e salire
all’incantevole Santuario de
Sant Salvador, a 611 metri di
altezza. 

Nei pressi di Felanitx, a
coronamento di una rocca
inespugnabile, sorgono le
rovine del Castillo de
Santueri. Da queste alture, si
scenderà, quindi, al mare e
alle insenature: Cala Ferrera,
Cala d’Or, Portopetro, Cala
Mondragó, Cala Figuera e, di

Santanyí. Cortile caratteristico

Santanyí. Cala s’Almunia

Colònia Sant Jordi. Spiaggia

Si consiglia di proseguire per
sa Rapita e Cala Pi, fino al
centro abitato «talayótico»
di Capocorb Vell, importante
e molto ben conservato,
ritenuto dall’archeologo
Giovanni Lilliu “uno dei
complessi megalitici più
importanti del
Mediterraneo”.

Ritornando per la statale
prossima alla costa, si
giungerà a s’Arenal e a Can
Pastilla, nuclei turistici
internazionali dalla
bellissima spiaggia: la playa
de Palma.
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La popolazione locale è
orgogliosa dell’osservatorio
astronomico. Si consiglia la
visita al Museo de la Fauna
Balear, comprendente una
grande varietà di animali
imbalsamati.
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Maiorca rurale, Sineu,
Petra, Muro, Lloseta,
Consell

È un itinerario modesto in
quanto a paesaggi e
patrimonio artistico, che
consente, però, di scoprire,
le vecchie tradizioni, i vecchi
stili di vita, ancora genuini,
della popolazione locale.
Percorrendo la vecchia
statale da Inca (C-713),
oltrepassato il rudimentale
aerodromo «de Son Bonet»,

si volterà verso sa Cabaneta
e ses Olleries, appartenenti
al comune di Marratxí, ove
abbondano i prodotti
artigianali: ceramiche
tradizionali di color miele.

Si attraverserà una zona
vitivinicola, lasciando sulla
sinistra «Santa Maria del
Camí», e sulla destra «Santa
Eugènia», per giungere a
Biniali, antica fattoria araba.
Sencelles è lievemente più
grande. Dal complesso di
abitazioni rossastre, pura
architettura tradizionale,

tipica del luogo, si innalza 
la torre e la chiesa. Costitx
è un centro abitato piccolo,
tipico, calmo, tra campi
sempreverdi.

Sencelles

Costitx. Son Corró
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Meritevole di una visita è
Muro, dall’architettura tipica
della pianura, a blocchi di
calce (marés). A Muro, oltre 
ad una bella chiesa,
all’incantevole santuario 
«de La Sang», si trova un
ottimo Museo Etnologico.
Curiosa è l’arena, lavorata 
con scalpello e martello,
sfruttando la fossa di una
vecchia cava di marés.

Sa Pobla, dai vasti e ricchi
campi coltivati, sorge sulla
destra; tuttavia, converrà
proseguire per Llubi,
giungendo così al centro
abitato di Inca, nei pressi del
quale, a Lloseta, sorge
un’incantevole residenza:
quella dei marchesi 
«de Ayamans». 

Da Lloseta si scenderà a
Binissalem, un paesino
famoso per il suo buon vino
rosso, paragonabile a quello
del Rioja. Attraversando il
paesino di Consell, si sarà già
sulla via del ritorno per Palma.
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Sineu è il paesino più grande
di questo itinerario, situato
al centro geografico di
Maiorca, laddove i re
medioevali avevano la loro
residenza, oggi convento. 
Da una chiesa di immensa
bellezza, il paesino presenta
ottimi cellers (cantina-
ristorante), specializzati nella
cucina regionale. Si consiglia
di assaporare la frittura
locale.

A questo punto, si proseguirà
per Petra, patria di Fray
Junípero Serra, fondatore
delle missioni della
California, origine di buona
parte delle cittadine e paesini
californiani. A Petra si
consiglia la visita della casa

nativa di Fray Junípero, 
il convento «de San
Bernardino», ove fu educato,
e la chiesa parrocchiale ove
fu battezzato.

Sineu

Muro. Chiesa

Petra. Casa nativa di Fray Junípero

Lloseta. Palazzo Ayamans
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residenza dei Walíes
musulmani (secc. XI-XIII) e,
quindi di Giacomo II (sec.
XIV). Bellissimo esempio di
gotico civile, che si evidenzia
per la scultura di Ángel San
Gabriel, in bronzo, dell’età
medioevale, che sorveglia da
una delle sue quattro torri
slanciate. All’interno, ci
attendono eleganti saloni in
stile gotico e rinascimentale.
Funge da dimora per il
monarca spagnolo e accoglie
altresì la “Comandancia
Militar de Baleares”.

Dirimpetto a La Almudaina 
s’innalza la magnifica
Catedral de Palma (3)
(detta La Seu dagli abitanti
di Maiorca), di stile gotico,
risalente ai secc. XIV-XVI.
All’esterno, si

28

Gli arabi - dal 903 d.C. - la
nominarono Madina’t
Mayurqa, mentre i catalani,
dopo la riconquista (1229),
le diedero il nome di Ciutat
de Mallorques. Oggigiorno è
detta Palma o Ciutat.

La prima tappa è il Parc de
la Mar (1), caratterizzato da
un lago sulle cui acque si
riflette l’immagine della
cattedrale. Ai piedi della
scalinata, ecco un bronzo di
Llorenç Rosselló,
raffigurante un fromboliere
locale, mitico abitante
primitivo di queste terre. 
In una zona del parco si può
ammirare un murale di Joan
Miró e un complesso
scultoreo di Josep Guinovart.
Quindi, si salirà a 
La Almudaina (2) 
(la cittadella), dapprima

Palma, città
monumentale
I musei aprono, di norma, 
dal martedì al sabato,
mattina e pomeriggio,
mentre la domenica e i
festivi aprono soltanto di
mattina. Chiusi il lunedì. 
Per ulteriori informazioni,
rivolgersi agli uffici del
turismo. Palma, capoluogo
delle Isole Baleari, fu
fondata dai romani, che già
allora solevano chiamarla
Palma, nell’anno 120 a.C.

V isita alla
città

Palma. La Almudaina

Palma. Parc de la Mar
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La «Calle de la Almudaina»
conduce a «Plaza de Cort»,
ove si trova lo
Ayuntamiento (4)
(Municipio), la cui facciata è
di stile barocco locale (sec.
XVII), coronata da una
gronda sporgente di tre
metri. All’interno, nella sala
nobile, sono raccolti ritratti
dei “figli” illustri di Maiorca.

Nei dintorni della «Plaza de
Cort» sorgono tre grandi
case sontuose: Can Corbella,
di stile neomudéjar (sec.
XIX); Can Forteza Rey e
l’edificio El Águila, di stile
“Liberty”. Il Palau Vivot, in
Calle San Savella (XVIII sec.),
dagli archi e dalle colonne
corinzi ornanti il cortile
principale.

A questo punto, si giungerà 
a «Plaza de Santa Eulàlia»,
presso “Plaza de Cort”. 
La chiesa «de Santa
Eulàlia» (5), è la più antica
di Palma, di stile gotico (sec.
XIII). Percorrendo la «Calle
de Arquitecto Reynés», si
sbucherà presso la chiesa
«de San Francisco» (6), 
altro tempio storico di
Palma, ove si
contraddistinguono il
chiostro gotico e la facciata
plateresca di Francisco
Herrera. Di fronte alla porta,
si trova la statua di Fray
Junípero Serra,
evangelizzatore della
California. All’interno, il
sepolcro di Ramón Llull,
mistico e filosofo
medioevale.

Da Santa Eulàlia,
percorrendo «Calle de
Morey», ecco il Barrio
Antiguo (7). Sulla destra,
s’innalza l’arco romano de la
Almudaina e sulla sinistra, il
Palacio Can Oleza,
dall’architettura signorile
locale. La «Calle de Platería»
è il nucleo dell’antico Barrio
Hebreo Call (o la giudecca di
Maiorca). Alcuni cognomi di
Maiorca provengono dalla
comunità ebraica (xueta). 
La sinagoga sorgeva laddove
ora s’innalza la chiesa 
de Montesión, fondata dalla
Compagnia dei Gesuiti, dalla
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contraddistingue la facciata
del Mirador (che da sul
mare), gioiello del gotico
spagnolo. Le altre facciate
sono: «el Portal Major» (ad
ovest), di stile rinascimentale
e «el Portal de l’Almoina»,
attraverso il quale si accede
al duomo. Nella parte
superiore, ecco il campanile
con la campana di N’Eloi, di
ben 5.000 kg, che si può
udire a molti chilometri di
distanza da Palma.
All’interno, su una superficie
di 6.600 m2 si estendono tre
navate di cui quella centrale
è la più ampia e una delle

più alte del mondo.
Il grandioso rosone della
cuspide ha un diametro di 11
metri e una superficie di 
97 m2. Esso, assieme agli altri
rosoni e alle ampie vetrate,
sono opera dell’architetto
Gaudí. Le parti laterali
ospitano 18 cappelle. 
La Capilla de la Trinitat, la
più antica, in stile mudéjar,
accoglie le spoglie di
Giacomo II e Giacomo III,
monarchi del regno di
Maiorca. D’indubbio
interesse la visita al Museo
Catedralicio.

Palma. Cattedrale

Palma. Municipio
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sec. XVIII. Dirimpetto si
innalza il Gran Hotel (Plaza
Weyler), rinnovato per
accogliere attività culturali.
È nei suoi saloni che ha
luogo l’esposizione
permanente del pittore
Anglada Camarasa. Di fronte
al Gran Hotel, sorge il Teatro
Principal, dalla facciata di
stile neoclassico.

Quindi, si giungerà a La
Rambla, una passeggiata
costellata dalla variopinta
presenza di vari fiorai, al
termine della quale si trova
il «Giardino Botanico», con il
ficus nitida, l’albero più
grande di Palma. Passando
per calle de San Jaume, si
arriverà alla Avenida de
Jaime III, caratterizzata da
archi e negozi, e, sulla parte
opposta, percorrendo alcuni 
vicoli, si sbucherà nella
«Plazuela de La Llotja».

La Llotja (9), antica casa 
di negoziazione ed
interscambio di mercanzie, 
è un ufficio degno di nota,
massima espressione del
gotico mediterraneo 
(sec. XV), dalla facciata
elegante. All’interno, le sei
colonne elicoidali
supportanti la volta,
ricordano un palmeto di
pietra. Presso La Llotja, 
si trova il Consulado del
Mar, sede attuale della
Regione. Il “Consulado del
Mar” (XVII sec.) era un
tribunale preposto alla
soluzione delle cause
marittime connesse 
al traffico e al commercio.
Presenta una galleria
abbellita da un incantevole
soffitto a cassettoni, rivolta
verso il mare.
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facciata barocca e dagli
interni sfarzosi. 

Nella «Calle de Protella» si
trova il Museo de Mallorca
(8). Si tratta di un antico
palazzo di Maiorca (anno
1634), che accoglie reperti
archeologici della preistoria
nonché delle epoche
romana, musulmana e
medioevale. Vi si esibiscono
anche mostre di pittura e
scultura. Dal canto suo, in
Calle de Serra si trovano i
bagni arabi, un esempio di
arte araba di Maiorca.
Per queste antiche vie, che ci
richiamano tante
reminiscenze del passato
storico di Maiorca, si arriverà
alla «Calle del Socorro» e
alla «Calle de las Avenidas»,
per poi sbucare a Plaza de
España, centro della città

moderna. In un giardino,
piccolo e  frequentato, si
erge la statua equestre di
Giacomo I, mentre, dall’altra
parte, ecco le stazioni:
quella ferroviaria per Inca e
quella del Tren de Sóller, per
un incantevole viaggio in
treno, tra le montagne, da
Palma a Sóller. 

Sulla via del ritorno, si
passerà dal Mercato del
Olivar e dalla Calle de San
Miguel, una zona pedonale
con negozi, molto
frequentata, che ci condurrà
a Plaza Mayor, e quindi,
passando dal Municipio, fino
al «Paseo del Borne».

Nella «Plaza de la Reina» si
snoda il Paseo del Borne,
splendida passeggiata
storica, orlata da grandi
alberi, che invita a vagolare
e a sedersi su una panchina a
leggere il giornale. In
passato, il Borne fu teatro di
tornei e letto di un torrente
che sfociava nel mare.
Oggigiorno, è un luogo di
incontro e di svago. Termina
a «Plaza de las Tortugas»,
oggi Plaza de Juan Carlos I.
Sulla sinistra ha inizio la
«Avenida de Jaime III», un
centro commerciale
moderno. Sull’altro lato,
invece, si trova «Plaza
Mercat», con il solenne
«Palazzo di Giustizia», del

Palma. Cortile caratteristico

Palma. La Llotja

Palma. Museo di Maiorca
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vista e, appunto, dal castello
si gode di una magnifica vista
panoramica sul mare e sulla
cittadina. Residenza estiva
della famiglia reale spagnola
a Maiorca nel passato, fu, 
in altra epoca, una prigione in
cui vennero rinchiusi
personaggi illustri quali lo
scrittore e politico Melchor
Gaspar de Jovellanos, ministro
di Grazia e Giustizia e
ambasciatore in Russia.

Non solo residenze, chiese e
monumenti, bensì vasti spazi
di qualità caratterizzano
Palma. Gli alberi, le piante e
le zone verdi sono i polmoni
della città, ove poter
ritrovare se stessi, godersi i
pomeriggi assolati e
partecipare alla vita di una
città bagnata dal
Mediterraneo.
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Il Paseo Marítimo
(Lungomare), adornato dalla
grazia e dal verde delle
palme, si estende per 3 km,
abbracciando l’incantevole
baia. Lungo la passeggiata
s’innalzano hotel di lusso,
moderni appartamenti e sale
da festa. È qui che si trova 
il Club Náutico, con
imbarcazioni da diporto 
e yacht.

Sempre lungo il 
“Paseo Marítimo”, ecco 
lo Auditórium (10), regno
della musica, ove si svolgono
importanti festival
internazionali di musica,
teatro e folcloristici. 
A rimembranza del suo
fondatore, Marcos Ferragut,
è posta una lira di pietra. 

Al termine della passeggiata,
si innalzano le torri gemelle
di Pelaires, del sec. XIV, che
servivano a chiudere con
catene il piccolo porto
medioevale.

Lasciando il Paseo Marítimo
si giungerà a El Poble 
Espanyol (11), anch’esso
degno di visita. È un museo
colorito che ospita campioni
architettonici e culturali dei
paesini spagnoli. È qui che
sono riprodotti più di cento
monumenti artistici dai stili
e dalle epoche diverse della
storia dell’arte spagnola. 
Nel medesimo cortile, sorge
il «Palazzo dei Congressi e
dei Festival», dotato di
installazioni moderne.

Il Castillo de Bellver (12),
che domina la città, è un
esempio di architettura gotica
militare. Bellver significa bella

Palma. Castello di Bellver

Palma. Poble Espanyol 

Palma. Edificio modernista
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possibilità di partecipare a corsi
con vitto e alloggio. Indirizzo:
Avenida Joan Miró, Cala Mayor
(Palma).

Real Club Náutico di Palma:
Con piscina all’aperto, bar e
ristorante. Muelle San Pedro 
nº 1 (Palma). Club de Mar:
Muelle de Pelaires (Palma).
Puerto Portals: 670 attracchi 
e scuola di vela; Portals Nous.
Club Náutico di Santa Ponça:
552 attracchi e scuola di vela.

Golf. Il golf attrae a Maiorca
numerosi visitatori. L’isola è
dotata di 12 campi da golf: 
10 da 18 buche e 2 da 9 buche. 
Ogni anno ha luogo la Open 
de Baleares, una competizione
per professionisti di alto livello.
Inoltre, in primavera, presso il
Pula Golf si svolgono tornei 
di esibizione con adesione di
esponenti di rilievo del circuito
europeo.

Tra i campi meglio attrezzati, 
si annoverano: Golf Son Vida:
18 buche; complesso
residenziale Son Vida (Palma).
Golf de Bendinat: 18 buche,
nei pressi di Palma, incantevole
spazio naturale; Calle
Campoamor (Calvià). Golf de
Santa Ponça: due campi da
golf da 18 buche ciascuno. 
Pula Golf: complesso
residenziale Costa de los Pinos
(Son Servera).

Ippica. A Maiorca, il trotto è
uno sport affermato. Ogni fine
settimana, negli ippodromi di
Palma e di Manacor si svolgono
corse di cavalli al trotto. Si tratta
di un appuntamento di spicco
che richiama gli appassionati
dell’ippica, chi desidera assistere
a una piacevole manifestazione
sportiva nonché gli
scommettitori.

Ippodromo Son Pardo: 
pista per competizioni, bar,
ristorante, spalti per 7.000
spettatori; al km. 3 lungo la
statale per Sóller (Palma).
Ippodromo Manacor: 
al km. 50 lungo la statale 
Palma-Artà (Manacor).

Parchi acquatici 
e zoo-safari

Marineland (Costa d’en
Blanes). Parco con spettacolo 
di delfini e foche, molto
interessante. Comprende
anche una zona per
pappagalli, parrocchetti e
pinguini nonché un acquario
con squali e rettili.
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Gli sport
Oltre al calcio, al tennis e al
ciclismo, a Maiorca si praticano
altri sport molto radicati
nell’isola come ad esempio la
vela, il golf e l’ippica.

Vela. Sport praticato, in tutte le
sue forme, da numerosi giovani
appassionati, mentre porticcioli
e club nautici offrono servizi e
installazioni di varia qualità.

A Palma, cittadina marittima
per antonomasia, hanno luogo
numerose competizioni, tra le
quali, si ricorda la «Copa del Rey
de Vela» (prima settimana di
agosto), un avvenimento che va
al di là dell’ambito sportivo; un
evento dal marcato carattere
sociale al quale partecipano
personalità illustri. La famiglia
reale al completo, suole
partecipare ogni anno alla
Copa del Rey. La passione per
questo sport e l’attitudine ad
esso fanno sì che ogni anno 
Sua Maestà il Re di Spagna,
Juan Carlos I, sia membro
dell’equipaggio della “Bribón”.
Anche Sua Altezza il Principe
Filippo e le «Infantas» 
Elena e Cristina partecipano

all’avventura della vela, uno
degli sport per eccellenza delle
isole.

Per una settimana, il Real Club
Náutico de Palma assume una
fisionomia differente: vi
attraccano le imbarcazioni
partecipanti (di solito più di
100). La competizione si svolge
in uno dei migliori campi di
regata al mondo: la baia di
Palma.

Il Trofeo Princesa Sofia di
Vela, che si svolge in inverno,
vede la partecipazione di 
un nutrito numero di
imbarcazioni di piccole
dimensioni provenienti 
da tutto il mondo.

La Escuela Nacional de Vela
de Calanova si dedica
all’insegnamento della vela.
Offre corsi intensivi di
introduzione per i più giovani 
e corsi di perfezionamento.
Aule per l’apprendimento e

Palma. Real Club Náutico

Bahía di Pollença. Passeggiata a cavallo

Tempo
libero e
spettacoli
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Círculo de Bellas Artes
(Casal Balaguer), antica
dimora di Maiorca adibita a
sala espositiva (Calle Unió, 3).

Centro de Cultura Sa
Nostra. Residenza di stile
locale del sec. XVIII, situata
nel centro storico della
cittadina. Comprende 6 sale
che accolgono mostre di
pittura, fotografia, incisioni,
ecc. Vi si organizzano
conferenze, mostre e
concerti. È aperta 
al pubblico una libreria
specializzata in arte 
(Calle Concepción, 12).

Fondazione “Barceló”.
Accoglie mostre temporanee
di pittura, fotografia e altre
manifestazioni culturali 
(Calle de Sant Jaume, 4).

Galleria “Juan Guaita”.
Dipinti e sculture di artisti 
di grido (Via Veri, 10).

Galleria “Xavier Fiol”. 
Palazzo del centro storico.
Arte spagnola
contemporanea. Ultimi trend
(Calle Montenegro, 4).

Galleria “Ferrán Cano”
(In precedenza 4 Gats). 
Nuovi trend. Artisti di grido
(Calle de la Pau, 3).

Galleria “Gianni
Giacobbi”. Arte
contemporanea. Pittura,
scultura e opera grafica 
(Calle de Can Ribera, 4).

Palma di notte

Palma offre al visitatore una
vasta offerta di svaghi e
divertimenti che conferiscono
un tocco differente e allegro
alla Palma di notte. Numerose
sono le zone di divertimento
notturno, che possono variare a
seconda della tendenza attuale.
I dintorni di La Llotja e di
Consulado del Mar, dalle
strade piene di vita e dai bar
con intrattenimenti musicali
spontanei attraggono molti
giovani. Il Paseo Marítimo è
anch’essa una zona di
discoteche e sollazzi notturni,
ove vi sono discoteche eleganti
e popolari per tutte le età;
alcune con bar all’aperto, con
varie sale e diversi tipi di musica
moderna. La Plaza Gomila è la
zona di giovani e di numerosi
bar-discoteca. S’Arenal è una
zona di discoteche popolari e
divertimenti notturni. Fuori
Palma, a Magaluf, si trova la
discoteca più grande d’Europa e
un lussuoso Casinò con cena e
spettacolo. È impossibile citare
tutti gli svaghi notturni
dell’isola. Prima di andare a
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Altri parchi acquatici:
Aquacity Park (al km. 15
lungo la superstrada per
Palma-Arenal).
Aquapark (strada per Cala
Figuera-Magaluf).
Aqualandia (al km. 25 lungo
la strada per Palma-Inca).
Autosafari (al km. 5lungo 
la strada per Portocristo- Son
Servera). Giardino zoologico
con animali selvatici in libertà,
ammirabili da vicino senza
scendere dall’auto.

Cultura, teatri,
festival, musica e mostre
Teatro principale.
Dalla facciata classica con
rappresentazione di colonne
doriche, ioniche e corinzie, 
fu eretto 350 anni or sono e
rinnovato in varie occasioni.
Ogni anno, vi ha luogo una
brillante stagione di opere 
in primavera nonché
rappresentazioni teatrali 
(La Rambla, dirimpetto al
Gran Hotel).

Auditórium. Sede della
«Orquesta Sinfónica Balear»,
ospita, nell’arco dell’anno,
altre celebri orchestre guidate
da prestigiosi direttori, che
offrono concerti di musica
classica e moderna. Ogni
anno, compagnie nazionali 
e internazionali di balletto 
si esibiscono all’Auditorium
(Paseo Marítimo).

Interessante è la serie di
Concerti per pianoforte
che ha luogo in estate a
Valldemossa, nei giardini 
de La Cartuja. D’estate, il
Festival di Pollença offre
concerti interpretati da
orchestre di primo piano, 
nella meravigliosa cornice del
chiostro di Santo Domingo.

Gallerie d’arte e sale
di exposizioni

Il Gran Hotel (Fondazione 
La Caixa) è un edificio
moderno, degno di nota
adibito ad attività culturali 
e nei cui saloni ha luogo
l’esposizione permanente 
del pittore Anglada
Camarasa.

La Fondazione “Pilar y
Joan Miró” è un centro
attivo di diffusione artistica.
Accoglie la mostra
permanente della collezione
di Miró nonché mostre
temporanee di artisti
affermati dibattiti,
conferenze, simposi, cicli di
musica, e via di seguito 
(Calle Joan de Saridakis, 29).

Palau Solleric. Palazzo di
Maiorca, oggi sala espositiva
e centro di 
documentazione di arte
contemporanea (Passeig des
Born, 27).

Palma. Veduta notturna
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Davanti ad una buona tavola,
a Maiorca, si dimentica tutto.
E si può godere in pace quella
bellezza, viva e
ineguagliabile, della natura
isolana e mediterranea. 

Pasticceria. Molto famose
sono le «ensaimada»
(sfogliata avvolta a spirale)
(da saïm, strutto). 
È una pasta dolce a base di
farina e lardo. Quelle piccole
si mangiano a colazione
mentre quelle grandi, ripiene
di cabello de ángel (dolce
filamentoso di zucca) o di
crema tostata, si degustano
come dessert o si portano con
sé a ricordo di una vacanza
spensierata a Maiorca.
Altre delizie sono: i rubiols,
ripieni di ricotta o
marmellata; la coca di
albicocche o di arance, che si
accompagna con il gelato; il
gelato di mandorle nonché le
cioccolate della pasticceria
Fresquet, produttrice di
dolciumi sin dal sec. XVII.

Vino e rinfreschi. I vini di
Ferrer e Ribas, con
denominazione di origine di
Binissalem, sono di ottima
qualità. L’aperitivo più
caratteristico è, senza dubbio,
il palo, rinfresco paragonabile
al vermut, ottenuto dal
carrubo mentre grande fama
godono i liquori di erbe
naturali. Da poco è apparso

un tipo di spumante il vi
escumós de qualitat brut
nature di Maiorca, di Jaume
Mesquida. È un vino
spumoso, lavorato con il
metodo dello champagne, di
colore giallo, leggermente
verde-paglia, brillante e
chiaro.

Feste popolari

Varie e numerose sono le feste
tradizionali e folcloristiche.
Alla vigilia del 17 gennaio,
festa di Sant Antoni Abat, 
in particolar modo ad Artà e a
sa Pobla, si accendono falò e si
canta, si balla e si beve a più
non posso. Si svolgono anche
processioni e benedizioni di
animali a Palma e in vari
paesini. Il carnevale,
conosciuto come Sa Rua, 
trova espressione a Palma, 
con sfilate allegre e colorite. 
Nella Settimana Santa
(Pasqua) le processioni di
Felanitx e il devallament di
Pollença sono molto antiche.
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dormire, si può ammirare da un
bar all’aperto il paesaggio
notturno e variopinto della baia
di Palma, sotto un manto
stellato.

L’arte culinaria

Una delle specialità più note,
come primo piatto, sono le
zuppe locali, non brodose,
ricche di verdure, con
bocconcini di pane, cipolla e
pomodori. Nelle pietanze
locali, le verdure sono
ingredienti immancabili.
Oltre alle zuppe locali,
un’altra specialità è data dal
tumbet, frittura di
melanzane, patate e
peperoni con pomodoro. Da
non dimenticare è il frito
mallorquín, (frittura) con
verdure e rigaglie.

Comprare verdure e frutta
fresca nel mercato «del
Olivar» di Palma o nei mercati
dei paesini dell’isola
rappresenta sempre
un’interessante escursione
gastronomica. È facile
scegliere un menu
vegetariano tra la caterva di
carciofi, melanzane,
peperoni, pomodori, cavoletti
e tutte le altre verdure di
origine locale. Le uova sono
molto fresche, mentre la
frutta ha quel sapore

speciale, essendo maturata
sull’albero. 
Riguardo alla carne, si
ricordano il classico maialino
arrosto, gli escaldums,
pietanze a base di anatra e di
tacchino con patate e
mandorle. Come altra
specialità si ha il lombo con i
cavoletti e la famosa
«sobrasada mallorquína», a
base di carne di maiale
tritata, insaporita con spezie
e peperone rosso. 
Ma le specialità veramente
prelibate della cucina isolana
sono a base di pesce e di
frutti di mare. Deliziosa è la
«caldereta de langosta», visto
che tra Maiorca e Minorca si
pescano le aragoste più
saporite. Il cap rog di queste
acque, preparato
semplicemente alla griglia, è
ottimo. Particolarmente
gustose sono le crocchette di
jonquillo, quasi impossibile
da degustare fuori dall’isola:
si tratta di una specie di
chanquete (sorta di alice)
bianchissimo e squisito,
meglio ancora, è un
chanquete aristocratico che
merita di essere assaggiato.

Dolce (“ensaimada”) di Maiorca

Inca. “Celler” tipico  
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Una curiosità locale di Maiorca
è data dai siurells, statuine con
un fischietto alla base. 
Il paesino di Portol è famoso
per il vasellame di Maiorca,
bello e prezioso, mentre ad
Artà, si vendono ricami
autoctoni e lavori
d’intreccio.

Ovvio è l’acquisto di una
grande ensaimada da
regalare alla famiglia, al rientro
al proprio paese, così come è
ovvia la visita al Mercado de
Artesanía y Joyería (Mercato
dell’artigianato e gioielleria)
all’aperto, che ha luogo il
sabato mattina, a Plaza  Mayor.

Maiorca e le
escursioni

Con partenza giornaliera,
salpano da Maiorca traghetti
diretti alle isole di Minorca e
di Ibiza. Sono gite che
permettono di conoscere
usanze e popolazioni diverse
dell’arcipelago delle Baleari,
pur sempre all’insegna del
sole e del mare Mediterraneo.

MINORCA
Con una superficie di 702
km2, l’isola di Minorca, un
vero e proprio museo
archeologico all’aperto, è
caratterizzata da colline e

valli incantevoli. È il «talayot
del Torrelló», situato a capo
dell’aeroporto stesso, ad
accogliere il visitatore che
mette piede a terra. Vi si
conservano tuttora oltre 1.600
villaggi preistorici, detti
clapers.

Ciutadella, cittadina
signorile e ecclesiastica, fu,
fino all’arrivo degli inglesi, il
capoluogo. È nella Plaza del
Born che si svolge la festa
gagliarda «de Sant Joan», 
con caragols o piroette
mozzafiato, eseguite da
cavalli e cavalieri.
Caratterizzata da viuzze
moresche e tranquille e da
residenze nobiliari, a nord di
Ciutadella, tra le rocce, si
trova Cala Morell e, alle
spalle, Port de Fornells, con il
Monte Toro, mentre a sud, si
estende la Cala Galdana,
mezza ogiva di sabbia
tracciata da mano maestra. 
Si consiglia di assaggiare la
specialità «caldereta de
langosta» (aragosta).
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La festa di San Sebastián,
patrono di Palma, ha luogo
nella città omonima il 20
gennaio. 

Alcuni dei festeggiamenti più
popolari si svolgono il primo
lunedì di maggio a Sóller. 
Ses valentes dones
commemora l’assalto della
città da parte dei pirati turchi
nell’anno 1561. Si rivivono,
con tono allegro, le lotte 
tra i mori e i cristiani, con la
partecipazione delle donne. 
Il 29 giugno, ad Alcúdia, e il
16 luglio a Port de Sóller  e a
Cala Ratjada si svolgono le
processioni marinare. 
La Cavalcada de la Beata ha
luogo a Valldemossa, il 27
luglio. 

Ma non solo: trovano
espressione anche le sagre,
secolari e gaie, correlate alla
raccolta e alla cucina. 
La «Festa des Melo» a
Vilafranca, la seconda
domenica di settembre. 
La «Festa des Vermar» 
(la sagra dell’uva) che si
svolge l’ultima domenica di
settembre a Binissalem, 
che è, a Maiorca, la capitale
del vino, nonché la «Festa
des Botifarro», a Sant Joan,
la prima domenica di
ottobre, e la «Festa des
Bunyol», l’ultima domenica
di ottobre, a Bunyola.

Shopping e
artigianato

A Palma vi è una vasta scelta 
di articoli di pelletteria e 
di calzature di ottima qualità,
prodotti delle fabbriche di
Inca, mentre l’antiquariato
richiama particolare attenzione
nei negozi affermati. Sono
molti i negozi che offrono
prodotti locali dell’artigianato
e della ceramica, adatti come
souvenir o regalo. Si ricordano
le Perlas Majórica, di grande
qualità, che si lavorano a
Manacor. Anche il vetro
soffiato costituisce un prodotto
caratteristico dell’isola, che si
potrà ammirare a Vidrios
Gordiola (sulla statale per
Manacor, al km 19) (visita del
reparto della lavorazione del
vetro fuso, soffiato a bocca
nonché esposizione).

Artigianato del vetro

Selva. Danze Tipiche
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corso d’acqua che dà il nome
al paesino stesso.
L’incantevole spiaggia attrae
molti turisti.

Proseguendo lungo la costa
nord, ecco Sant Antoni de
Portmany; una piccola località
turistica con numerosi bar e
discoteche. In detti paesini in
calce bianca si annoverano
tipiche e incantevoli chiese
rurali: la chiesa di «Sant
Jordi», «Santa Eulària», «Sant
Agustí» e «Sant Josep».
Tutte con l’impronta
dell’architettura isolana. 
Ibiza è natura, libertà e
ospitalità ed è facile lasciarvici
il cuore e ritornarci o
stabilirvisi per sempre.

FORMENTERA 
A conclusione dell’avventura
nelle Baleari, ecco
Formentera, un piccolo
capriccio della natura: dieci
chilometri per passeggiare,
fiancheggiati da scogliere,
spiagge e pianura. Il 
«Puerto de la Savina» 
è tutta un’attrazione. Il
capoluogo, Sant Francesc 
de Formentera, è una favola. 
A Formentera, nell’anno 
859 d.C., sbarcarono i
normanni che, affascinati 
dal luogo, vi si stabilirono.
L’eredità genetica continua
ininterrotta: vi si registra 
il numero maggiore di 
occhi azzurri e di donne
bionde per km2 di tutta 
la Spagna, nonché il
maggior numero di persone
longeve. E ciò, senza dubbio,
come conseguenza della
tranquillità in un paesaggio
incantevole.
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La Plaza de España è il
forum e il cuore di Mahón
(Maó). Tutta la cittadina,
capoluogo di Minorca, è
caratterizzata da finestre a
ghigliottina, di stile inglese,
dette boinders e da persiane
veneziane, sempre verdi,
assai musulmane.

Nel porto di Mahón, 
non può mancare una
passeggiata per le banchine
ed una visita ad una vecchia
taverna e degustare un gin
prodotto secondo la ricetta
inglese di Minorca, nonché
le escupinyes, vongole
pescate in loco e la salsa
mahonesa (che non è 
la maionese), un’altra
specialità locale. 
La Albufera des Grau, 
a nord di Maó, si rivela 
un magnifico paesaggio 
sul far della sera.

IBIZA
Ibiza (Eivissa): isola ospitale,
allegra e internazionale,
sconosciuta alla neve 
(tanto che nevicò solo una
volta). Passando dal portale
«de Las Tablas», risalente
all’epoca di Filippo II, si
giungerà a Plaza de España, al
municipio e al belvedere dalla
splendida vista panoramica.
Lungo la via a pietrischetto,
sorgono case antiche, gallerie
d’arte e antiquari. Presso la
cattedrale, ecco il «Museo
Arqueológico», il più grande
del mondo in fatto di cultura
cartaginese.

Quindi, si scenderà per poi
salire al «Portal Nou»,
attraversando via Romana,
che costeggia la necropoli
cartaginese. E da qui, per il
rustico Paseo de Vara del Rey,
si arriverà a «La Marina» e al
«Puerto». Presenta negozi di
moda all’insegna della
ragionevole massima isolana
“Vestiti come vuoi, ma vestiti
bene” nonché souvenir, bar,
ristoranti, caffè all’aperto e un
effluvio di mare.

Seguendo la costa, sulla
statale in direzione nord, si
giungerà a Santa Eulària, ove
sorge una chiesa-fortezza, in
calce bianca, che si affaccia sul
Puig de Missa. L’unico fiume
delle Baleari è quello di Santa
Eulària des Riu; un piccolo

Ibiza

Formentera. Punta de sa Creu

Plaza del Born. Ciutadella
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